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Dai concorsi interni al Regolamento degli atleti delle Fiamme Oro: 

un’altra storia di una cronica incapacità  di gestione 

Sviamento di potere o arroganza ?  
  

Roma,  17  febbraio  2003 
 

Il titolo è forte. Lo rico-

nosciamo. Ma lo svia-
mento di potere è sem-
plicemente uno dei prin-
cipali vizi dei provvedi-
menti amministrativi. 

Con questa motivazione 
i primi tribunali francesi 
di due secoli fa aprirono 
la strada alla sindacabilità 

del potere. Di quello 
delle Amministrazioni. 

Ma dopo due secoli, po-

co è cambiato. Almeno 

da noi. Forse si è tra-
sformato in arroganza. 

Ha subito una modifica-
zione genetica, non sap-

piamo quanto condivisa 
dai responsabili politici 
del Ministero dell’Interno. 

Ma di questo ci occupe-
remo nei prossimi mesi. 

Scorrendo questo noti-
ziario si potrà dare corpo 
ad alcune risposte relati-
ve alle domande poste. 

Per evitare inutili frain-
tendimenti è necessario 

partire dai fatti. Almeno 
dagli ultimi. 

Dopo anni di battaglie 
politiche, nelle sedi par-
lamentari e non, è stato 
finalmente pubblicato il 
bando di concorso per gli 

Assistenti Capo. Non si 
tratta del solito concorso. 

 
lunedì,  17  febbraio  2003 
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Ma di una selezione per 
titoli che dovrebbe porta-
re tutte le qualifiche di 
base al ruolo di Sovrin-
tendente. 

Non si è trattato di 
manna, casualmente sce-
sa sul popolo prediletto. 

Ma di un cammino del 

nostro Sindacato. Del 
SAP e solo del SAP! 

Non è retorica, né pro-
paganda! 

In sostanza noi abbiamo 
creduto in una riqualifica-
zione generale del perso-

nale. Partendo dalle 
qualifiche iniziali, con 
l’attribuzione della qualità 
di ufficiale di polizia giu-
diziaria e conseguente-
mente per un aggiuntivo 
– seppur minimo - in-
cremento retributivo.  

Questa istanza è stata 
sostenuta dal SAP con 
una decina di progetti di 
legge.  

E se non avessimo avuto 
contro – oltre che utili i-
dioti - anche 
l’Amministrazione della 
pubblica sicurezza, que-
sta norma sarebbe stata 
approvata a regime.  

Vale a dire oggi avrebbe 
un’efficacia erga omnes, 
per tutti gli Assistenti ca-
po e non solo per alcuni. 

Invece, in sede di appro-
vazione della legge dele-
gata, si è lasciata una ri-
serva di posti pari al 30% 
al concorso, sicché oggi il 
reclutamento dei Sovrin-
tendenti passa attraverso 
due forme: l’anzianità e il 
concorso selettivo. 

Oggi come ieri si riapre 
l’esigenza di tutelare i 
Sovrintendenti del 15°, 
16° e 17° corso. 

Sennonché, come peral-
tro è pure noto, per ov-
viare a questo inconve-
niente sono stati già pre-
sentati alcuni disegni di 

legge. Resta da vedere 
quando saranno approva-

ti. In ogni caso il dato 
che a noi oggi interessa è 
appunto il concorso degli 
Assistenti Capo. 

 
*   *   * 

 

La legge dice che al con-
corso possono partecipa-
re un numero di candidati 
pari al numero dei posti 
disponibili più il 30%. 

Legittimati in questo ca-
so a presentare la do-
manda sono appunto tutti 
gli Assistenti Capo che 
sono stati scrutinati in 
questo ruolo entro il 31-
12-2000. 

E’ assolutamente fuor-
viante ed errato l’elenco 
pubblicato 
dall’Amministrazione nel 
sito internet della Polizia 
di Stato. 
 

E’ stato scritto che: 

“Concorso interno, per ti-
toli di servizio, a 3.824 po-
sti per l'accesso al corso di 
formazione 
professionale per la nomina 
alla qualifica di Vicesovrin-
tendente del ruolo dei So-
vrintendenti della Polizia di 
Stato, indetto con D.M. 30 
gennaio 2003. 
Al fine di facilitare gli a-
dempimenti amministrativi 
connessi all’emissione di 
eventuali provvedimenti di 
esclusione, il Servizio Con-
corsi ha redatto il seguente 
elenco nominativo di Assi-
stenti Capo che, alla data 
del 31 dicembre 2000, ave-
vano titolo a partecipare al 
sopraccitato concorso. 
All’uopo, giova precisare 
che l’elenco è stato redatto 
partendo dalla situazione di 
ruolo al 31 dicembre 2000 
defalcata del personale non 
più in servizio alla data del 
30 gennaio 2003 e per un 
numero pari a  4971 parte-
cipanti, secondo l’ordine di 
anzianità nella qualifica alla 
stessa data, in numero 
corrispondente a quello dei 
posti messi a concorso,  au-
mentato del 30 per cento (n. 
3824 posti a concorso + 

30% = 4971 partecipanti ).” 
 

 
lunedì,  17  febbraio  2003 
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Allo stato attuale non è 
dato sapere quanti saranno 
gli Assistenti Capo che ri-
nunceranno a questa op-

portunità. Sicché l’elenco 
pubblicato non ha nessuna 
valenza né sul piano giuridi-
co né in quello informativo. 

Anche in questo caso, la 
valutazione è stata fatta ar-
rogandosi la prerogativa di 
stabilire ciò che invece deve 
essere stabilito per legge o 
per atto normativo previsto 
dalla legge (Regolamento). 

L’unico requisito previsto 
dalla legge è il possesso 
della qualifica di Assistente 
capo entro il 31 dicembre 
del 2000. 

Spetterà successivamente 
ed eventualmente alla 
Commissione del Concorso 
ammettere allo scrutinio 
esclusivamente  un numero 
di Assistenti capo in misura 
pari, appunto, al numero 
degli scrutinandi. 

Sullo base di questo princi-
pio l’Amministrazione non si 
può rifiutare di accettare le 
istanze del personale, (sal-
vo - e successivamente - 
decretarne l’esclusione dal 
concorso, per carenza di 
requisiti, con provvedimen-
to motivato, impugnabile in 
sede di giurisdizione di le-
gittimità al Tribunale Am-
ministrativo Regionale). 

Queste sono le regole giu-
ridiche che noi conosciamo. 

Ma non basta. 

Il concorso interno ha au-
tonomamente indicato le 
sedi ove il personale dovrà 
essere assegnato. 

Di che cosa stiamo discor-
rendo? 

Stiamo parlando del fatto 
che, sulla base di principi 
che riposano direttamente 
nella Costituzione della Re-
pubblica, i pubblici Uffici so-
no organizzati per legge. 

Per legge da 14 anni (dal 
1989) deve essere indivi-
duato l’Organigramma. 

Cioè la cartina topografica 
che stabilisce qualifica per 
qualifica, Ufficio per Ufficio, 
quale sia la dotazione di 
personale di ciascuna Pro-
vincia. 

In mancanza di questo 
strumento, 
l’Amministrazione si arroga 
di esercitare la sua discre-

zionalità. Che tradotto, in 
termini concreti, spazia 
molto spesso in arbitrarietà. 
 

*   *   * 
 

Nulla è detto – ad esem-
pio - di quando potranno 
tornare nelle proprie sedi i 
Sovrintendenti dei Corsi 

precedenti. L’arbitrarietà 
di stabilire discrezionalmen-

te queste cose si commenta 
da sola. 

Ora il SAP, che serena-
mente ha segnalato questi 
fatti, cambierà  strategia. 

Avvierà il conflitto. Deci-
dendo come sempre attra-
verso il massimo Organo 
assembleare che è il Consi-
glio Nazionale quali tempi e 
quali strategie adottare. 

 
*   *   * 

 

Per il momento, tutti gli 
Assistenti Capo nominati 
entro il 31 dicembre 2000 
potranno presentare do-
manda di partecipazione al 
concorso.  

Anche con raccomandata 
A.R. 

Valuteremo successiva-
mente quali iniziative sul 
piano legale è necessario 
adottare per far dichiarare 
(l’arbitrarietà) la nullità del-
le clausole del concorso 
contrarie alla legge e relati-
ve: 
 
1. all’individuazione dei po-

sti nelle sedi; 
2. al  rifiuto di accettare le 

istanze di partecipazione 
al concorso; 

3. a quali tutele siano ne-
cessarie per il rientro in 
sede dei Sovrintendenti 
del 16 e 17 Corso. 

 
 

 
lunedì,  17  febbraio  2003 
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Buonuscita e 
indennità 

pensionabile 

Prosegue l’iter di appro-
vazione della legge che 
dovrebbe rendere più pe-
sante la buonuscita dei 
militari e delle Forze di 

Polizia. Il nuovo mecca-
nismo consentirebbe di 
calcolare anche 
l’indennità pensionabile 
che oggi non fa parte del 
catalogo delle voci sti-

pendiali liquidabili. E’ 
stato infatti già presenta-
to l’emendamento del re-
latore che allarga la legge 

anche alla Polizia. Gli o-
riginari progetti di Legge 
Ascierto e Lavagnini non 
prendevano in esame le 
Forze dell’Ordine ad ordi-

namento civile. E’ meri-
to di un intervento del 
SAP e dell’On.le Lavagni-
ni  se il disegno di legge 
all’esame del Parlamento  
ha allargato la platea dei 
Corpi di Polizia a cui si ri-
ferisce la legge stessa, 
prevedendo questo bene-
ficio – anche per una ra-
gione di parità di tratta-
mento -  pure per le Poli-
zie civili (Polizia di Stato, 
Penitenziaria e Corpo 
Forestale). 

Resta da conoscere  se 
la richiesta del SAP e del 
SAFOC di Alfredo Canna-
taro (Sindacato Autono-
mo Forze dell’Ordine in 
Congedo)  di omogeneiz-
zare anche i trattamenti 
dell’equo indennizzo e 
delle pensioni privilegiate 
tra le Polizie civili e mili-
tari potrà essere accolta. 

Ne daremo conto su 
queste colonne. 
 

 
 
 

Violenza negli 
stadi: aumentano 

i feriti tra le  
Forze dell’Ordine 
 

Gli stadi di calcio sono 

sempre più violenti. E a 
farne le spese sono in pri-
mo luogo gli Agenti di Poli-

zia. Una situazione che il 
SAP denuncia da tempo e 
che, finalmente, emerge 
nero su bianco dalla fredde 
– ma pur sempre inquie-
tanti – statistiche del no-
stro Ministero. 

Rispondendo ad una in-
terrogazione parlamenta-
re, mercoledì 12 febbraio il 
Ministro Pisanu ha fornito 
alla Camera dei Deputati 

una serie di cifre che deve 
far riflettere. 

Considerando le prime 
venti giornate di campio-
nato di calcio, dalla serie A 
alla serie C2, i feriti tra le 
Forze dell’Ordine sono stati 
ben 562, con un incremen-
to di oltre il 200% rispetto 
ai 171 segnalati con ana-
loga statistica lo scorso 
anno. 

A farne le spese, in parti-
colare, proprio i Poliziotti, 
con 466 feriti. 

In vertiginoso incremento 
anche i tifosi denunciati, con 
un aumento di oltre il 90% 
degli incontri di calcio in cui 
si sono registrati feriti. 

Un ulteriore dato deve far 
riflettere: sono aumentati 
del 629% gli incidenti che 
hanno richiesto l’uso dei 
lacrimogeni da parte delle 
Forze dell’Ordine. 

Con le statistiche ci fer-
miamo qui. 

Il SAP non vuole annove-
rarsi nel partito di coloro 
che “l’avevano detto”, an-
che se le cose stanno ef-
fettivamente così. 

La nostra Organizzazione 
si muove con i fatti, non 
con le parole. 

La legge n. 377 del 19 ot-
tobre 2001, voluta proprio 
per prevenire gli incidenti 
durante le manifestazioni 

 
lunedì,  17  febbraio  2003 
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Mutui agevolati 
I.N.P.D.A.P. 

sportive, ha snaturato 
l’originario decreto legge 
n. 336 del 20 agosto 2001, 
dove era prevista la possi-
bilità del cosiddetto arresto 
in “quasi flagranza”. 

 

Come si ricorderà, con 
questo decreto legge la 
polizia giudiziaria, qualora 
non fosse stato possibile 
procedere 
nell’immediatezza del fat-
to, aveva la possibilità di 
eseguire l’arresto anche 
fuori dei casi di flagranza, 
entro le 48 ore successive 
al fatto. 

Lo stesso Ministro Pisanu, 
nel suo intervento alla 
Camera, ha ricordato che 
durante i pochi mesi di ap-
plicazione del decreto 
336/2001 gli episodi di 
violenza e i feriti tra le For-
ze dell’Ordine sono calati 
drasticamente, assieme ad 
un consistente aumento 
delle persone arrestate. 

L’I.N.P.D.A.P.  ha final-
mente riservato ai dipen-
denti pubblici – e quindi 
anche ai Poliziotti - iscritti 
in attività di servizio, a 
tempo indeterminato, con 
almeno 3 anni di anziani-
tà utile a pensione (e-
sclusi i servizi figurativi) 
e che non risultano pro-
prietari di abitazione nel-
l'ambito del territorio 
comunale di residenza od 
in Comuni confinanti, la 
concessione del mutuo 
con piani di ammorta-
mento per periodi della 
durata di 15, 20 e 25 an-
ni.  

La domanda di mutuo 
ipotecario andrà compila-
ta su apposito modulo di-
sponibile presso le sedi 
provinciali del-
l'I.N.P.D.A.P. e dovrà es-
sere presentata all'ufficio 
provinciale competente 
per territorio, nell'ambito 
del quale si trova l'immo-
bile.  

Il mutuo concedibile non 
può superare l'80% del 
valore dell'immobile. 

Qualora, da parte del 
mutuatario stesso, venga 
avanzata specifica richie-
sta, può essere concessa, 
in aggiunta all'importo 
del mutuo erogabile ed 

allo stesso tasso di inte-
resse, una somma mu-
tuabile pari alla spesa 
che deve essere sostenu-
ta per la perizia tecnica, 
la polizza assicurativa, la 
tassa di iscrizione ipote-
caria e di registrazione 
del contratto di mutuo. 

La somma dell'importo 
del mutuo erogabile, con 
quella degli oneri acces-
sori eventualmente finan-
ziati, non può superare il 
limite di 206.580,00 eu-
ro.  

Le due rate annue da 
pagare con le due seme-
stralità non possono co-
munque superare un ter-
zo del reddito del nucleo 
familiare, lordo annuo, 
dichiarato ai fini dell'IR-
PEF.  

La stipula degli atti deve 
avvenire entro e non ol-
tre 60 giorni dalla data in 
cui è avvenuta l'accetta-
zione della domanda. 

Tale termine è di 120 
giorni per le case di nuo-

va costruzione.  I tassi di 
interesse applicati, deli-
berati dal Consiglio di 
Amministrazione dell'Isti-
tuto, sono stabiliti con ri-
ferimento alla durata dei 
mutui nelle seguenti mi-
sure:  

Già a dicembre gli alti 
vertici dello sport avevano 
chiesto un giro di vite e 
una modifica della legge 
377/2001. 

Il SAP ha sempre condivi-
so questa linea. 

Adesso la nostra classe 
politica, che trova il tempo 
di parlare di indulto e in-
dultino, deve far seguire 
alle dichiarazioni di intenti 
azioni concrete. 

 

• mutui di durata pari 
a 15 anni: tasso di inte- 

 
lunedì,  17  febbraio  2003 
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lunedì,  17  febbraio  2003 

 

 

Schema Il Regolamento è previ-
sto dalla legge 
78/2000.  

resse fisso al 4,20% per 
l'intera durata del mutuo; 

Regolamento DPR  • mutui di durata pari 
a 15 , 20 e 25 anni tas-
so del 3,90% per i primi 
cinque anni e, con decor-
renza dalla data di sca-
denza dell'undicesima ra-
ta, tasso variabile pari 
“all'Euribor a 6 mesi (tas-
so 360) più 120 punti ba-
se", rilevato il 30 giugno 
o il 31 dicembre del se-
mestre precedente.  
 

Sull'importo del mutuo 
erogato vanno, altresì, 
trattenute anticipatamen-
te le spese di ammini-
strazione nella misura 
dello 0,50%.  

Dall'importo del mutuo 
erogato sarà, inoltre, 
trattenuto anticipatamen-
te l'ammontare degli in-
teressi di pre-
ammortamento, calcolati 
al tasso di concessione 
del mutuo. 

Il rimborso avviene con 
rate semestrali costanti 
posticipate, con scadenza 
30 giugno - 31 dicembre, 
in funzione del tasso di 
interesse deliberato.  

Il periodo di rimborso è 
commisurato alla durata 
del piano di ammorta-
mento del mutuo che può 
essere di 15, 20 o 25 an-
ni. 
 
 

assunzione atleti 
G.S.FF.OO.  

 

E’ il frutto di una lunga 
e positiva stagione del 

SAP. L’assunzione de-
gli Atleti delle Fiamme 
Oro in forma semplifica-
ta è il risultato di un di-
segno di legge presen-
tato dall’On.Franco 
Frattini nel 1998, su ri-
chiesta del SAP. 

Il SAP scopre oggi che 
il meccanismo è diverso 
da quello previsto nel 
“nostro” disegno di leg-

ge. E’ pure diverso dai 
criteri utilizzati dagli al-

tri Corpi. Un altro se-
gnale dell’arroganza 
degli attuali vertici. 
 
 
 
  

Il SAP di Matera 
scende in campo E in particolare del 

personale del centro di 

Moena. E’ stato così 
predisposto  lo schema 
di decreto del Presiden-
te della Repubblica re-
cante Regolamento con-
cernente l’assunzione di 
atleti nei Gruppi Sporti-
vi – Fiamme Oro della 
Polizia di Stato, dove si 
prevede la possibilità di 
un concorso pubblico 
per titoli riservato ad 
atleti riconosciuti di in-
teresse nazionale dal 
CONI o dalle Federazio-
ni nazionali competenti, 
in possesso di determi-
nati titoli sportivi, oltre 
naturalmente ai requisi-
ti previsti per l’accesso 
al ruolo Agen-
ti/Assistenti. 

 

La Segreteria Provinciale 
SAP di Matera ha iscritto, 
già da qualche tempo, 
una squadra composta 
interamente da poliziotti 
al campionato provinciale 
di “calcio a 5” di serie D. 

Tutti i giocatori sono i-
scritti alla nostra O.S. – 
la formazione si chiama, 
per l’appunto, “SAP Mate-
ra” – e si stanno ben 
comportando, dando an-
che lustro all’immagine 
della stessa Polizia di 
Stato. 

Al Segretario Saverio 
Abbinante le nostre più 
sincere congratulazioni! 
 
 
 


